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11 GIUGNO: IL PARTITO COMUNISTA Al LAVORATORI 
ALLE DONNE, Al GIOVANI, A TUTTI I CITTADINI 
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PER RESPINGERE 
L'ATTACCO 
AL PARLAMENTO 
E AL SISTEMA 
DEMOCRATICO 

Contributo 
dello Stato 
ai partiti: 
una legge giusta. 
uno strumento 
di lotta 
contro la 
corruzione 
nella vita politica 

Ordine pubblico: 
la legge 
va cambiata 
ma non abrogata. 
Non creare vuoti 
pericolosi 
nella lotta 
al terrorismo 
e al fascismo 

3 Che cosa 
| c'è dietro 
I al partito dei «sì» 

TL REFERENDUM promosso dai radicai, contro il f i ­
nanziamento pubblico ha dato vita a una vergo­

gnosa campagna qualunquistica contro t partiti «_ 
contro il sistema democratico. Il NO deve sconfig­
gere questa campagna. I partiti sono alla base delia 
nostra Costituzione. Sv>r,,o il mezzo attraverso il 
quale si esercita la scvan i tà popolare, sono l'as-^ 
portante di tutto il temuto della partecipazione 
democratica nel nostre Paese I partiti esercitano 
una funzione pubblica, hanno bisogno di miglia a 
di sedi, la loro starno*: assicura il pluralismo de : ia 
.nformazione: è giuMc e necessario che ricevano 
I T I contributo deilt S tao. come avviene de! resto 
in molt i altri paesi occidentali. dalla Germana fede­
rale ai paesi scandinavi. In Italia auesto c o n i n o l o 
è l imitato: fare i referendum voluti dai rad.cau 
costa allo Stato il d ^ p o o del f nanziamento an­
nuale a tutti i partiti n.essi insieme Inoltre 'a lega? 
«•ul f inanziamento, che contemporaneamente v e l a 
i <> fondi neri « e le sovvenzioni di qualunque t ;oo 
a. partiti da pa rte d- arrende e gruopi pubblici e 
onvati è un imoortante strumento di lotta contro 
la corruzione e gli i.i'ra'lazzi nella vita pi.Dbi.ca. 
Ì.T\O strumento di lo'ta per assicurare l 'autonomi Ì 
cel le forze polit iche da.la pressione e da! r,catto 
dei potentati economici. H Partito comunista, che e 
largamente autofinan^.a'o e che vive sul sacnfic o 
dei propri mi l i tar t i e coi propri funzionari, ha tut­
tavia assoluto bisogno anche del finanziamento 
pubblico per esercitai- !a propria attività politica, 
sociale e culturale, per sostenere la propria stam­
pa, per permettere a'Ie migliaia di amministratori 
comunisti di dedicare i u f o il proprio tempo al ser­
vizio della collettività. Si tratta dunque di una 
legge giusta e democratica: bisogna votare NO 
alla sua abrogazione. 
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E " STATO l'ost-'uzioni^mo selvaggio adottato in Par­
lamento cai radicali e dai loro alleati fa^ciMi a 

•moedire cne fo_>>e w rc- ra « na ; I U O \ J e m.qliO'V 
ìeage sull'ora.rie u.'bo "co. la r.i ova 'eqge e g.a 
stata aDprovata da! S t ra to ~ ^ r e o s ? q a •-tata 
approvata anche dal'u Camna ^e 'ad-cah e t'a-ets' 
•~on io ave^<e-o impeci lo. La n.ova legge va esof-
ìamente r-.el sen-o vo.u.c aa1 comi m^ti, c c r e g g ; 
oue- ount. del'a « 'ecce Reale -> oer i g j a i i i 
corrieri <U non la app ovarono ne. 1975. regola i " 
• rodo p;ù preciso l'uso deile a'rr.i da Da-'e deiU 
ooiiz a. elimina il con i . ro , e p ;ù rigorosa ne. c o r -
Tron'i delie attività necfasc ste. staoilisce ro r r re 
mogi o garantite per i c concessione deità i'berta 
orovvisor.a Tutti i pa't.t: s sono moegnat. i 
va'a^e ccm^naue ai oiò o res'o la nuova legge. Ma 
ao'ogare o ra 'a legge vigente (!a « Legge Reale * ; 
aor reboe una per:coL.s,*5ima s K.az.one 0- v i oto, 
o. caos d. incertezza i?g>«. à''\'à p r o p r o ne. me­
mento in cui è -n ai'c ''a'tacco sanguinoso d. :e--
'Or:>ti. fase sti, br igat i- : . ' a p t o n , raoinaton co-T'o 
la sicurezza dei cittaa.ni, conico ta convwenzò e -
vne. contro 'e istituz.cn. reouobl.cane. Si rischia 
ai veder tornare >n l .oe"a fascisti come Concuteil-
o come gli assassini de. Circeo, terroristi come c re i l i 
processati a Torino, criminali come quell i che hanno 
sequestrato e massac ro Cristina Mazzotti. il NO 
aifabrogaz.one della legge sull 'ordine puobl"co e 
j n NO al terrorismo, ai fascismo, alla violenza. 
Una netta vittoria dei NO è garanzia per il pas­
saggio di una nuova icage, più rigorosa e Drecisa 
contro la criminalità politica e comune, nel pieno 
rispetto dei dir i t t i costituzionali dei cit tadini. 

\J\ SONO persone oneste e democratiche, in perfet­
ta buona fede, le quali sono portate a sottovaluta-

•e il senso polit ico celia votazione de'1'11 q iugno, e 
-•ero esitarti davanti t l .- argjmentaz.on. di cr i 
.-o'reboe .no rii -i vo'ci'e -< si \ macan co! rag.o-
namento (oocn ta t cnt- *anto i « no > vinceranno 
comune .e Occo're ere tutti meoi i - ro bene sug • 
oo eti.vi pol.'iC. a*-, ^ romo'on dei referendum e 
<-• Ha corroo-'Z.cne Ot i « o j ' t i t o a c si >. 

Con 'uso a i 5 j e n " j " ) e aberrante del i ' ist iu io 
de ! r e f e ' e n d j r r , e con l ' .nvro a votare ^ si », i ra­
dicali = i o rooorgono o destao.lizzare il auad'C 
ac'< '.co. ó i r roed re ci Parlamento a. funz'enare, 
d contraooo're il Pò^~e d ' e ist.tuz.oni. 
• I fascisti cn'eaono 'i « si -> sulla legge Pea'e e 
fa f""o os*ruzicn-smo ci. aocrovoziore a. una n0ov« 
egge, p e r c ^ vogl iono c^e decada ogni leg.sia-

neoiasciste, e oer e p u r 
eo'e-s.vo, ba-a*c 

z.one contro 'e aM v 
rano a un s.stenda a ^ * c t 3 ' o 
sulla oena d mo'*e. 
# Gli « autonomi », .1 « oa r:.to ò'rra;o >», c o l e o 
cne sono dedit. aila v c c n z a . al teop'smo oo !:t co. 
a1 vandansmo votano .< sì » oercne vogl iono u r o 
Stato disarmato d.nanz. al terronsmo e vogl iono 
cr-ie i criminali tornino r, hoerta. 

• La destra democristiana, i De Carolis e i 'oro 
accoliti, si pronunciano per il « si » — contro le 
indicazioni del loro stesso pa r t ' to — cerche mano­
vrano per so.ngere ind.e^ro tutta la situazione poli­
tica, rompere la solidarietà tra le forze democrafi-
cne. aorire la strada a ^bocchi reazionari. 

! cittad-ni, i g iovani, gii uom.ni d. cultura che 
sono ancora incerti esòivi.nmo a fondo il significato 
di questo schieramento e compiano la necessaria 
scelta politica per il NO. 

Bisogna avere chiaro e rendere chiaro 
a tutti, ai lavoratori, alle donne, 
ai giovani, ai cittadini d'ogni ceto 
? categoria, qnal è la vera posta 
in gioco nei due referendum 
deiril-12 giugno. L'obiettivo politico 
dei promotori dei referendum 
(non dimentichiamo che volevano farne 
nove contemporaneamente!), l'obiettivo 
politico dei radicali e dei fascisti congiunti 
è quello di contrapporre il Paese alle 
istituzioni democratiche e al Parlamento, 
è quello di portare un attacco al sistema 
dei partiti che è alla base della Repubblica 
e della Costituzione antifascista. 
Questo attacco va respinto e battuto 
con una vittoria chiara, netta, decisa dei NO. 
Tutti i partiti democratici (il PCI, la DC, 
il PSI, il PRI. il PSDI) si sono 
concordamente pronunciati per il NO 
in entrambi i referendum. Un larghissimo 
schieramento di intellettuali e uomini 
di cultura d'ogni tendenza, giuristi e docenti, 
consigli di fabbrica, organizzazioni 
e associazioni giovanili e femminili 
hanno invitato gli elettori a votare NO. 
Votare NO significa sconfiggere 
chi tenta di ricacciare indietro tutta 
la situazione politica del Paese, 
chi vuole impedire al Parlamento 
e ai partiti di affrontare e avviare 
a soluzione i gravi e concreti problemi 
del Paese, dei lavoratori, 
delle masse popolari. 
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Astenersi 
o votare 
scheda bianca 
significa 
fare un favore 
al fronte 
radical-fascista 

M Ol TI cittad.ni — ° 'o si DI Ò comprendere so­
no ind igna i o^r l'uso assurdo dei referendum 

iCoMdto da' r£,d <"uii e ;>">' l'ostruz on.^mo selvaggio 
«li'uato d :-i t j s a ^ i e i i i ' iM -te>si radicali alla Ca-
-•--•r-i Mo." cittac. ni - - * lo si p . o coms ronde ro -— 
:~'-nS:3">o o. » « ' " . ' v *: rr*'* di \^rm orevaricazione. 
j.". SC~0 a ;r,' ^n* ,', • CtiUS^ soprattutto della 
r v ' / i t d d*-iia p-eserve c^moagna referendaria, e 
^e!la co"1--,; -:-ru- ci facoltà d; essere informati e 
o 'e " t t j * SJ O'orj'crr. remo essi e de'icat'. Una 
ij^-'r- c o t.-s-i ct taa.ni O'.o <--s-e'e n d o t ^ . per 
- T •••i-'or.'j o « " C i ; ir. «-egro d p'Ot^sta, ad as'e-

nt.-'si a-il .o 'o o -i vo'c'c scnc-aa D c icn- forse e-s; 
oens :-~o, cos'i cevo-ytonaos , d pron._ nc.a r; i con-
•'G i czrro'c a-" rc 'e -end i

r^. B sogna so ^c^re 
e •• *"- JCO il c c i ' / n . Rtidca't. fesest:, est'em.s*. 
^ -,nro r / c : r o l'co *-•*:.. -> a. crc-c'e scor.rer'o ^ e co-
' f - - ! jT iOr :o rei t 'op"A icn r- p.col ica, e si aoorestcì-
•'•o ". •' co-.'-.'? » <"• 3v-.-n5.ioni e le schede o «nere 
CO"'e « . fe t ta " ' ! iyo'i.>''.'ic.me-v, contro il sistema 
oei o.i't.t. aemocr<j\ci, contro il e; .ad ro pol.t'co e 
cos* t^z ora e. U so o i m o o non soltanto di vota'e 
c o n f o l'aorogazior.e oe'.e d^e iegg1, ma a n c e 
contro co'o'o cne hanno voluio e imposio c e s w 
v t o ' e n d . f , e d anac'e alle urne ed esprimer-. 
co. NO. L'asien>ion srro favorisce Panne-Ila, A i m -
' I - . : P e De Carolis e :'a aumentare la percentua'e 
gei '< M ». Bisogno- crìe tutti vot ino e cne i NO 
ottengano' una vittoria chiara e netta, la battaglia 
contro l'cis'ension.smo e contro le schede bianche 
va condotta f ino al l 'ul t imo momento, spiegando, 
informando, or errando, convincendo gl i elettori 
incerti. 

http://pi.Dbi.ca
http://coni.ro
http://cittaa.ni
http://istituz.cn
http://3v-.-n5.ioni

